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dor Bueno de Hihcira, clic io fui salutato per la prima volta 
col titolo d’ imperatore. Finalmente non fu che cedendo con 
dispiacere alle rappresentanze del mio consiglio di Stato, 
che io non ho potuto recarmi a Bahia ....

n Ora sosterrò, a costo della mia vita se occorre, il glo­
rioso titolo di difensore perpetuo del Brasile,  che mi è sta­
to conferito dal popolo di questo ricco e vasto continente nel 
i 3 maggio ultimo, titolo più caro al mio cuore di quello di 
imperatore, clic mi fu conferito in mezzo alle unanimi accla­
mazioni. Quanto dobbiamo render grazie alla Provvidenza di 
vedere la nazione brasiliana rappresentata da deputati di es­
sa degni ! quale bel giorno finalmente risplende sovra que­
sto vasto impero! quale felicità! quale fausta fortuna per noi 
tutti! .... Allorché lui nel i.° decembre scorso consecrato ed 
incoronato, prestai giuramento, in qualità d’ imperatore co­
stituzionale, e più specialmente come difensore perpetuo di 
quest’ impero, di difendere colla mia spada la patria, la 
nazione e la costituzione, se quest1 ultima fo sse  degna del 
Brasile e di me. Ratifico adesso solennemente questa pro­
messa, ben persuaso che voi mi aiuterete ad adempierla, 
dando una costituzione saggia, equa, dettata dalla ragione e 
non dal capriccio, avendo in vista soltanto il pubblico bene, 
che dipende da una legge fondamentale appoggiata alle basi 
dall’ esperienza dimostrate le più opportune ad assicurare la 
libertà del popolo e la forza dell’ autorità. Occorre, in una 
parola, una costituziane ove i poteri sieno talmente divisi e 
definiti, che uno non possa arrogarsi le prerogative dell’ al­
tro; una costituzione che sia una barriera insormontabile 
contr’ ogni invasione dell’ autorità regia, aristocratica o po­
polare, che rovesci l’ anarchia e faccia fiorire l’albero della 
libertà, all ’ ombra del quale vedremo accrescersi l’ unione e 
l ’ independenza di quest’ impero. Tutti gli atti costituzionali, 
fatti sul modello di quelli degli anni 1791 e 1792, sono stati 
riconosciuti troppo astratti e troppo metafisici nell’atto della 
loro esecuzione, com’ è stato provato dali’esempio della Fran­
cia e più recentemente da quelli della Spagna e del Portogal­
lo. I veri principii, di cui sono penetrati i membri che com­
pongono quest’ illustre assemblea, mi fanno sperare che la 
costituzione che voi creerete sarà degna della mia sanzione 
imperiale ed appropriata ai bisogni del pari che alla civiliz­


